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Lunedì 13 settembre 1999 10 LE CRONACHE l’Unità

◆ Il presidente della Camera: ci sono cose
che è possibile fare subito. E le nuove assunzioni
«se usate bene daranno una grossa mano»

13INT03AF01

La polizia
davanti
alla
gioielleria
di Ezio
Bartocci
rimasto
ucciso
durante
un
tentativo
di rapina
alcuni
giorni fa
a Milano
In basso
Luciano
Violante

Ansa

Violante: «Più poteri
alla polizia
contro il crimine»
«La sicurezza è il primo bene collettivo
che lo Stato deve garantire ai cittadini»
GIUSEPPE VITTORI

MODENA Bisognerebbedare«più
poteri di investigazioni» alla Po-
lizia. «Oggi ne ha troppo pochi».
Secondo Luciano Violante, que-
sto potrebbe essere uno dei prov-
vedimenti da adottare per mi-
gliorare la situazione in materia
dicriminalitàurbanaedisicurez-
za.AModena,dovehapartecipa-
to alla festa dell’Unità, il presi-
dente della Camera ha osservato
che ci sarebbero «due o tre cose
che si possono fare subito». Per
esempio, «nella legge Simeone
c’è una norma che tutti hanno
votato, ma che si è rivelata sba-
gliata»: quella della notifica a
mano della persona condanna-
ta. In questo modo, «chi è avver-
tito dal difensore non si fa sem-
plicemente e puramente trovare
a casa» e così la
condanna
«non è esegui-
ta». Questa,
per Violante, è
«una cosa che
si può correg-
gere». Inoltre,
ha proseguito
Violante ri-
spondendo al-
le domande
dei giornalisti,
è «stabilito che
non si ricorrealla custodiacaute-
lare quando c’è la possibilità del-
lasospensionecautelaredellape-
na».Ma,«naturalmente»,questa
norma aiuta i «delinquenti che
commettono molti reati», ha os-
servato ancora ilpresidente della
Camera.

Violante ha spiegato di «avere
l’impressione»checonquestetre
iniziative (più poteri investigati-
viallapoliziaecorrezionedique-
ste due norme) si potrebbe dare
«molto chiaramente» l’idea ai
cittadini che c’è «maggior sicu-
rezza».

Poi, i sei mila poliziotti e cara-
binieri assunti, «se utilizzati be-
ne», «daranno una grossa ma-
no»,hadettoancoraViolante,ri-
cordando che a Milano si è ridot-
ta la criminalità dopo l’aumento
dellaforzedipolizia.

Oltre alla lotta contro la crimi-

nalità«normale»,èquestioneur-
gente quella di modernizzare lo
Stato sociale: sono questi i due
obiettivi che ha indicato il presi-
dentedellaCameraper«combat-
tere le nuove forme di limitazio-
ne della libertà». Violante infatti
ieri aveva già affrontato il tema
della criminalità, sul
quale poi è tornato
nella giornata, du-
rante l’inaugurazio-
ne, a Pavullo nel Fri-
gnano, del monu-
mento alla memoria
della medaglia d’oro
della Resistenza Ma-
rio Ricci, scomparso
dieci anni fa, per in-
vitare a operare,
«con la forza che ci
viene dai valori e dai
principi della lotta di
Liberazione e dal co-
raggio della ragio-
ne», per questi due
obiettivi «che posso-
no costituire la nuo-
va grande meta, in-
sieme ideale e prati-
ca, sulla quale impe-
gnare l’intero Pae-
se». «Siamo consapevoli - ha
spiegatoViolante -chelasicurez-
za costituisce il primo grande be-
necollettivoche loStatoha ildo-
veredigarantireatutti icittadini.
Sappiamo che con l’attuale mo-
dello di Stato sociale le giovani
generazioni rischiano sempre di
più l’esclusione dal sistema dei
dirittifondamentali».

Sul fronte della sicurezza, Vio-
lantehachiestodiapplicare«l’ef-
ficienza che le forze dell’ordine
hanno realizzato nella lotta con-
tro la criminalità organizzata an-
che contro la criminalità di stra-
da», dando più poteri alla polizia
per investigare e individuare
quel «criminale medio» che at-
tualmente può contare su una
sostanziale impunità. Violante
haosservatocheoggiva ingalera
solo unaminoranzadei rei, quel-
li che non hanno i soldi per la di-
fesa, mentre «per molti altri il
massimo della pena è costuito di
fatto dagli arresti domiciliari».
Per questo «si impone una revi-
sione equa e non vendicativa di
tutti gli istituti di indulgenza» e

un impegno dello Stato perché i
processi si svolgano rapidamen-
te. La riforma del Welfare è inve-
ce giudicata urgente da Violante
per evitare il rischio «che si apra
un conflitto generazionale tra
giovani e vecchi». «Una seria ri-
formadeimeccanismidelWelfa-
re - ha però sottolineato - non
può riguardare solo le pensioni.
Sitrattainvecedirenderel’intero
sistema equo al suo interno, ca-
pace di tutelare i bisogni reali e
nonlecategorie,capacedi taglia-
reviaiprivilegi inammissibilico-
minciando da quelli che riguar-
dano la classe dirigente del Pae-
se».

Per il presidente della Camera,
vanno anche cancellate le ini-
quità che esistono nello stesso
Stato sociale che abbiamoattual-
mente. «Ma resta fondamentale
la necessità di creare per tutti un
solido pavimento di garanzie in-
disponibili sul quale possano
camminare coloro che per man-
canza di danaro o di salute o di
forza contrattuale rischiano l’e-
marginazione».

L’INTERVISTA ■ ITALO FALCOMATÀ, sindaco di Reggio Calabria

«Ascoltateci, siamo in prima linea»

13INT03AF02

ENRICO FIERRO

ROMA «Le ronde armate nella
mia città? Un’invenzione gior-
nalistica.Oqualcosadipeggio».
ItaloFalcomatàèil sindaco«uli-
vista» di Reggio Calabria. Quel
profondo Sud da liberare dalla
criminalità, un obiettivo che
per il Presidente del Consiglio è
una «priorità assoluta». Eppu-
re...Nella città di Falcomatà, fi-
no a pochi anni fa teatro di una
delle più sanguinose guerre di
mafie (più di 600 morti tra boss,
killer e picciotti), le grandi co-
sche hanno subito colpi tre-
mendi: arresti di latitanti im-
portanti e sequestri di beni per
centinaia di miliardi. Le grandi
«famiglie» si stanno leccando le
ferite, aspettano che la tempe-
sta passi. E ora è il momento dei
«cani sciolti», piccoli gangster
dediti allo spaccio della droga,
alle rapine e soprattutto al ra-
cket delle estorsioni. A Pellaro,
periferia della città, la gente è
scesa in strada, i commercianti
hanno organizzato «ronde» per
difendere i loro negozi. Così si
leggeva su un «lancio di agen-
zia». «La notizia è stata abbon-
dantemente gonfiata», dice il
sindaco. Che subito aggiunge:
«Ma non è questo il problema.
La cosa che più mi preoccupa è
l’impattocheessahaavutosulla
gente del quartiere. Un impatto
positivo: “Magari ci fossero le
ronde”, mi hanno detto in mol-
ti».

Perché,sindaco?
«Perché la città non è controlla-
ta, perché le forze dell’ordine
sono insufficienti, perché l’uo-
mo del racket che va in giro di
notte a piazzareunabombacon
lebiglied’acciaioounatanicadi
benzina davanti ad un negozio
ha lacertezzadinonesserevisto

da nessuno. Queste sono le ri-
sposte e potrei continuare. Ep-
purepolizia,carabinieriefinan-
za in questi anni hanno inferto
colpi durissimi alla mafia, se-
questrato beni per centinaia di
miliardi a boss fino a ieri intoc-
cabili, restituitoareeeimmobili
alla comunità, la magistratura
fa il suo dovere, abbiamo fun-
zionari eccellenti. Ma il punto
nonèquesto».

Quale è allora, sindaco Falcoma-
tà?

«Le politiche dell’ordine pub-
blico. Mi spiego: il Presidente
D’Alema fa bene a
dire le cose che ha
detto a Bari, ma la
presa d’atto della se-
rietà della situazio-
ne della sicurezza
nelle città da parte
del governo arriva
con molto ritardo.
Sono stato molto
critico nei confronti
dell’allora ministro
Napolitano e sono
critico anche nei
confronti dell’at-
tuale ministro del-
l’Interno, perché non si posso-
no seguire acriticamente le li-
nee di programmazione indica-
te dai vari capi della Polizia,
spesso sordi alle sollecitazioni
chevengonodapartedinoi sin-
daci sul problema dell’ordine
pubblico. E badi bene che io
non mi sento un “sindaco sce-
riffo”. Ma tra il modello ameri-
cano e quello italiano dell’asso-
luta incomunicabilità tra peri-
feria e ministero centrale sul
problema lotta alla criminalità,
ci dovrà pur essere una via di
mezzo».

Insomma, lei chiede diaverevoce
in capitolo per quanto riguarda
le politiche dell’ordine pubblico
nellasuacittà...

«Chiedo che il ministero del-
l’Interno costruisca un rappor-
tostrettoconisindacidellereal-
tà più esposte. A Reggio sono
stati fatti passi da gigante nella
lotta alla mafia, l’azione con-
giunta di polizia, carabinieri e
Guardia di finanza ha determi-
nato la “liberazione” delle isti-
tuzioni dall’influenza mafiosa,
ma lo Stato nel suo insieme ri-
schia diperdere lacredibilitàac-
quisita se non riconquista tutto
il territorio. E il territorio si ri-
conquistaconuominiemezzi».

Il governo ha annunciato l’as-

sunzione di almeno 7mila uomi-
ninelleforzedell’ordine...

«Ilgovernopuòfaregliannunci
che vuole, ma io, in qualità di
sindaco,comevoglioconoscere
i programmi del ministro del
Lavoro sui temi dello sviluppoe
dell’occupazione, così intendo
essere messo al corrente delle
iniziative del Viminale in mate-
ria di contrasto alla criminalità.
Quanti di questi nuovi poliziot-
ti,carabinieriefinanzieriarrive-
ranno a Reggio? È questa la do-
manda più che legittima. O si
aumentano i mezzi e gliuomini
o si rischia di perdere la condi-
zione di favore conquistata in
questacittàdalle forzedell’ordi-
ne. Devono cambiare i parame-

tridigiudiziodelViminale.Reg-
gio,adesempio,haunterritorio
più vasto di Milano, una popo-
lazione residente certamente
inferiore, ma una “popolazione
delinquente” indubbiamente
superiore. Ma a Roma, si conti-
nua a decidere il numero di ma-
gistrati o di poliziotti e carabi-
nieri da distribuire sul territorio
ancora con il vecchio parame-
tro del numero di abitanti. E de-
ve cambiare anche un certo at-
teggiamento burocratico che
impedisce la velocità degli in-
terventi. Faccio un esempio: se
io come sindaco non affitto dei
localidelcomuneelimettoadi-
sposizione del ministero del-
l’Interno per aprire un sub-
commissariato di polizia inuna
zonadiperiferia,esiverificache
la convenzione viene firmata
dopo mesi, così non va bene.
Noi abbiamo solo 156 vigili ur-
bani per controllare una città
che ha una estensione territo-
rialevastissimaeancoranonmi
vieneconcessodiassumerneal-
tri, perché le norme sono vec-
chie e parlano di un vigile ogni
700abitanti.Èassurdo».

E il rischio è che quella delle ron-
de possa diventare una notizia
”vera”.

«Il rischio c’è, qualcuno potreb-
be soffiare sul fuoco di questa
città, coltivare vecchie nostal-
gie - non dimentichiamo che
Reggio è stata anche la città del-
la rivolta -, camuffare le ronde
per impegno antimafia. La lotta
alla mafia e a tutte le forme di
criminalità la deve fare lo Stato.
Che però deve essere presente
con uomini e mezzi sul territo-
rio. Non si possono sciupare ri-
sultati importanti come l’arre-
stodi superlatitantie laconfisca
dei beni mafiosi, lasciando il
gangster del racket o lo spaccia-
torenellapiùtotaleimpunità».

■ NUOVO
WELFARE
La riforma
è giudicata
urgente perché
non si aprano
conflitti
tra generazioni

“Forze dell’ordine,
vorrei sapere

quanti
dei nuovi assunti

arriveranno
in questa città

”

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................

Nome......................  Cognome..............................

Via.................................................... N°............

Cap......................... Località.................................

Telefono................. Fax........................................

Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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